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Provincia di Savona 

Organo di revisione 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2024, 
unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
2024 operando ai sensi e nel rispetto: 

▪ del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

▪ del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2 e 4/3; 

▪ degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

▪ dello statuto provinciale e del regolamento di contabilità; 

▪ dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

Approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sulla schema 
di rendiconto per l’esercizio finanziario 2024 della Provincia di Savona che forma parte integrante e 
sostanziale del presente verbale. 

 

Savona, lì data della sottoscrizione digitale 

L’Organo di revisione 

Marco Rossi 
firmato digitalmente 

 
Massimo Alberghi 

firmato digitalmente 

 
Roberto Benati 
firmato digitalmente 
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1. INTRODUZIONE 

I sottoscritti Marco Rossi, Massimo Alberghi, Roberto Benati, revisori nominati con delibera dell’organo 
consiliare n. 101 del 20/12/2024 

 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2024, approvati 
con decreto del presidente n. 75 del 10/04/2025, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
– di seguito Tuel): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico 
c)  Stato patrimoniale; 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2024 con le relative delibere di variazione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 61 del 05/11/2024; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate 
di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell’esercizio dal Presidente, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente alle seguenti variazioni di bilancio: 

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività di vigilanza svolta 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2024. 

 

1.1. Verifiche preliminari 

La Provincia di Savona registra una popolazione al 01.01.2024, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, 
di n. 267.621 abitanti. 

L’Ente non è in dissesto; 

L’Ente non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 in

fo
rm

at
ic

o 
so

tto
sc

ri
tto

  d
ig

ita
lm

en
te

 d
a 

ro
be

rt
o 

be
na

ti,
 r

ob
er

to
 b

en
at

i, 
M

A
SS

IM
O

 A
L

B
E

R
G

H
I,

 M
A

SS
IM

O
 A

L
B

E
R

G
H

I,
 M

ar
co

 R
os

si
, M

ar
co

 R
os

si
.

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
02

72
89

/2
02

5 
 d

el
  1

5/
05

/2
02

5



 

L’Organo di revisione, nel corso del 2024, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

▪ l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 

▪ l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2024 in BDAP attraverso la modalità 
“approvato dalla Giunta”; 

▪ l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 

mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 

controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013; 

▪ nel corso dell’esercizio 2024, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in 
sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli 
artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), 
come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 

▪ l’Ente ha dato evidenza nell’apposito allegato dei contratti di partenariato pubblico-privato 
previsto dal principio contabile 4/1 come modificato dal DM 10/10/2024: 

 
 
 
 
 

▪ nel caso di lavori pubblici di somma urgenza, sono state rispettate le tempistiche stabilite al 
riguardo dall’art. 191 co. 3 del TUEL, anche alla luce di eventuali deroghe previste dalla normativa 
emergenziale e dalle conseguenti ordinanze di protezione civile; 

▪ nel corso dell’esercizio 2024, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 
6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, 
tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. 

I conti giudiziali resi hanno ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente e 
l’Organo di revisione si esprime in tale sede in maniera favorevole alla loro approvazione. 

▪ l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai 
fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

▪ dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto Interministeriale 
del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al rendiconto emerge che l’Ente 
non è da considerarsi strutturalmente deficitario; 

 

 

2. CONTO DEL BILANCIO 

2.1. Il risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024, presenta un avanzo di Euro 20.565.207,22, 

come risulta dai seguenti elementi: 
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b) l’Ente ha indicato nel prospetto del risultato di amministrazione i residui attivi incassati 

alla data del 31/12 in conti postali e bancari; 

c) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato 
spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al 
d.lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del 
risultato di amministrazione: 

• vincolato; 
• destinato ad investimenti; 
• libero; 
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a seconda della fonte di finanziamento. 

 

2.2. Utilizzo nell’esercizio 2024 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2023 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la 
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 

 

2.3. Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 
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La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2024 la seguente situazione: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l'Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in 
applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 e dal Dm 7.9.2020, gli 
esiti sono stati i seguenti: 

    • W1 (Risultato di competenza): € 7.144.937,58; 

    • W2 (equilibrio di bilancio): € 4.501.053,78;   

    • W3 (equilibrio complessivo): € 3.385.779,09.   

 

 

2.4. Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
2024 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
La composizione del FPV finale 31/12/2024 è la seguente: 
 

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 
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In sede di rendiconto 2024 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti: 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata esigibile 
e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4.9 del principio applicato della contabilità 
finanziaria alla luce degli aggiornamenti del DM 10 ottobre 2024. 

Le anticipazioni PNRR per spese di investimento relative a obbligazioni perfezionate e non scadute hanno 
generato FPV. 

Nell’avanzo vincolato NON sono presenti risorse derivanti dal PNRR. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente: 

 
2.5. Analisi della gestione dei residui 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2024 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con decreto del presidente n. 61 del 27/03/2025 munito del parere dell’Organo di 
revisione. 
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L’Organo di revisione ha verificato: 
∙ il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 

182, 189 e 190 del TUEL. 

∙ la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di 
quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio contabile 
applicato della contabilità finanziaria 

 

Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi precedenti.  

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con decreto 

del presidente n. 61 del 27/03/2025 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

 
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o 
insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del 
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza 
è stato adeguatamente motivato: 

• attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima 
della sua eliminazione totale o parziale; 

• indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 
 
L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli 
responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancella-
zione parziale o totale. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che è stata effettuata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, 
tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, co. 4, del d.lgs. n. 
118/2011 e del punto 6 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
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L’Organo di revisione ha verificato l’anzianità dei residui attivi e passivi come da tabella seguente: 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle 
principali entrate extratributarie risulta quanto segue: 

Relativamente al permanere di residui attivi di €. 100.848,98, da esercizi precedenti al 2020, derivanti da 
fitti attivi e canoni patrimoniali, si precisa quanto segue: 

▪ per €. 58.166,83 sono stati sollecitati i pagamenti e i canoni patrimoniali sono in corso di riscossione 
coattiva; 

▪ per €. 42.682,15 l'ente è in attesa di definizione della causa intentata da Tecnocivis nei confronti della 
Provincia, per maggiori crediti vantati verso l’Ente. 
 

 

2.6. Servizi conto terzi e partite di giro 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa 
dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 

 

3. Gestione Finanziaria 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue. 

 

3.1. Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2024 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili dell’Ente. 
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Il 31/12/2024 risultava il conto corrente n. 26407 Banco BPM relativo ai depositi cauzionali dell'ufficio 
Ambiente, successivamente estinto in data 19/02/2025 e riversato sul conto di tesoreria con provvisorio 
n. 1681. 
 
Tutte le entrate, siano esse di natura tributaria o patrimoniale, affidate in gestione ai soggetti di cui all'art. 
52, co. 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4) del d.lgs. 15/12/1997 n. 446, sono affluite direttamente alla tesoreria 
dell'Ente nel corso del 2024 (art. 1, co. 786, legge di bilancio 2020). 
 
Tutte le imposte, tasse e contributi la cui riscossione è affidata a soggetti terzi responsabili solidalmente 
vengono regolarmente rendicontate e versate sul conto di tesoreria dell'ente. 
 
Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2024. 
L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella: 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto a determinare correttamente la giacenza di 
cassa vincolata al 31/12/2024, tenuto conto delle novità introdotte dall’art. 6, comma 6-octies, del DL 
60/2024 recepite dal DM 13/02/2025. 
 
L’Organo di revisione ha verificato l’esistenza dell’equilibrio di cassa. 
 

3.2. Tempestività pagamenti 

L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2024 abbiano rispecchiato gli effettivi 
andamenti delle entrate e delle spese. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l'Ente: 

• ha alimentato correttamente la piattaforma dei crediti commerciali (PCC): 

• l’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183, comma 8 
del Tuel. 

• in caso di superamento dei termini di pagamento sono state indicate le misure da adottare per rientrare 
nei termini di pagamento previsti dalla legge. 

• l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 
33/2013; 
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• ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett. b, Legge 145/2018, ha allegato l’indicatore annuale di ritardo dei 
pagamenti  che ammonta a – 33,54 giorni dato rilevabile dalla Piattaforma Area RGS (tenendo conto 
della considerazione di un termine di 60 giorni di scadenza per il TPL); 

• l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio ha comunicato, mediante 
la piattaforma elettronica, l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e 
non pagati alla fine dell'esercizio precedente (31.12.2024) e che ammonta ad euro € -17.358,06 in 
quanto le note di credito da recuperare superano le fatture scadute e non pagate. 
In proposito, il Collegio dei revisori raccomanda di ricondurre la scadenza delle singole fatture al termine 
ordinario di 30 giorni fatti salvi i casi previsti dal d.lgs. 231/2002. 
 

 

3.3. Analisi degli accantonamenti 

 
3.3.1. Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità della metodologia di calcolo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
 
Le modalità di calcolo utilizzate nel preventivo 2024/2026, per il principio della costanza devono essere 
applicate anche per il calcolo nel rendiconto 2024. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

∙ l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2. al D. 
Lgs.118/2011 e s.m.i.; 

∙ L’Ente, nell’individuare le categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione, ha prescelto il livello di analisi per capitoli e il metodo di calcolo utilizzato “media semplice 
dei rapporti annui”; 

∙ l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità non si è avvalso della facoltà di cui all’art.107-
bis, d.l. n.18/2020; 

∙ l’Ente ha inserito nel FCDE una quota dei contributi dovuti dalla Regione. 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 8.688.383,16. 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

∙ l’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro sca-
denza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, per euro -100.725,01 e contestualmente iscritti 
nel conto del patrimonio; 

∙ la corrispondente riduzione del FCDE; 

∙ l’iscrizione di tali crediti inesigibili o di difficile esazione stralciati dal Conto del Bilancio in apposito 
elenco crediti inesigibili nell’allegato I2 al rendiconto; 

∙ l’indicazione dell’importo dei crediti inesigibili o di difficile esazione nell’ "Allegato C" al rendiconto ai 
fini della definizione del fondo svalutazione crediti 

∙ l’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, per un importo pari a euro 
100.725,01, ai sensi dell’art.230, comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero. 

 
Il Collegio dei Revisori, nella seduta in cui è stata esaminata la documentazione relativa al riaccertamento 
dei residui ha espressamente raccomandato all'ente di inserire nell'importo del FCDE residui attivi di titolo 
II e IV ante 2015 nella misura del 20% dei residui stessi. 

 
3.3.2. Fondo perdite aziende e società partecipate 
L’Organo di revisione, con riferimento alle perdite delle società partecipate, prende atto che nessuna 
società risulta in perdita e pertanto l'Ente non ha provveduto a tale accantonamento. 
 

3.4. Fondi spese e rischi futuri 

 
3.4.1. Fondo contenzioso 
Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
743.290,88, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria 
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al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze e le quote accantonate 
risultano congrue. 
Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente esistente al 31/12 è stata calcolata una 
passività potenziale probabile di euro 743.290,88 disponendo i seguenti accantonamenti: 
Euro 650.000,00 già accantonati nel risultato di amministrazione al 31/12 dell’esercizio precedente 
Euro 165.000,00 già accantonati sugli stanziamenti di competenza del bilancio dell’esercizio in corso 
Euro -71.709,12 quale variazione accantonamento effettuata in sede di rendiconto 
 
Oltre a quanto sopra risultano Euro 300.000,00 già accantonati negli esercizi successivi cui il bilancio in 
corso si riferisce corrispondenti agli stanziamenti nel bilancio di previsione 2025-2027. 
 
3.4.2. Fondo indennità di fine mandato 
È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

 
3.4.3. Fondo garanzia debiti commerciali 
L’obbligo della iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista una delle due condizioni 
previste dal comma 859 della L. 30 dicembre 2018, n. 145: 
- la mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine 
dell’esercizio precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 
- il mancato rispetto dei tempi di pagamento, ove l’indicatore annuale dei tempi di pagamento 
dell’esercizio precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D.Lgs. 9 ottobre 
2002, n. 231. 
In base al comma 862, gli enti, qualora ricorrano le condizioni ora ricordate riferite all’esercizio precedente, 
con delibera della giunta entro il 28 febbraio devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un 
accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre 
impegni e pagamenti e che a fine esercizio confluisce nella quota vincolata del risultato di amministrazione. 
 
Sussistendo le condizioni previste dal comma 859, va determinato l’importo da accantonare e quantificare 
in rapporto agli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio, al netto degli 
stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione; in particolare: 
- in caso di mancata riduzione di almeno il 10% dello stock di debito commerciale scaduto: la percentuale 
da applicare è fissa, ed è stabilita nella misura del 5% (ma tale accantonamento non è dovuto se il debito 
commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno precedente non supera il 5% del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio); 
- qualora l’indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il superamento dei trenta giorni, la 
percentuale da applicare è diversificata in funzione della gravità del ritardo (ritardo superiore a 60 giorni 
– 5 percento, ritardo da 31 a 60 giorni – 3 percento, ritardo da 11 a 30 giorni – 2 percento, ritardo da 1 a 
10 giorni – 1 percento). 
 
Qualora un ente non rispetti anche una soltanto delle due condizioni sopra ricordate, dovrà accantonare 
solamente l’importo correlato alla condizione non rispettata. Se invece non rispetta alcuna delle due 
condizioni, l’importo da accantonare sarà determinato dalla somma del 5% conseguente alla mancata 
riduzione dello stock di debito e della ulteriore percentuale ragguagliata alla misura del ritardo riscontrato. 
 
L’Ente, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, non è tenuto 
all’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali. 

 
3.4.4. Altri fondi e accantonamenti 
L’Organo di revisione ha verificato che le quote accantonate al fondo per i rinnovi contrattuali per euro 
570.000,00 sono congrue. 
L’Organo di revisione ha verificato la congruità degli accantonamenti in uno specifico fondo per le 
passività potenziali probabili relativo a debiti fuori bilancio non riconosciuti al 31/12/2024 per l'importo di 
euro 5.739,65. 
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3.5. Analisi delle entrate e delle spese 

 
3.5.1. Entrate 
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate finali emerge che: 

 

 
Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 
(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 
Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle sanzioni 
derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente 
proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento. 

Ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 285/1992 per violazioni al Codice della Strada relativi all’anno 2024 i 
proventi riconosciuti alla Provincia di Savona sono destinati come da decreto del Presidente della 
Provincia n. 220 del 15/11/2023. 
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Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 
Le entrate accertate nell’anno 2024 sono aumentate di Euro 8.023,55 rispetto a quelle dell’esercizio 2023 
per i motivi di seguito dettagliati. 
Relativamente ai fitti attivi risulta un decremento di euro -1.597,34 dovuto al fatto che nel 2024 è stato 
incrementato il canone Isforcop di euro 197,88 per aumento Istat e non è più stata sottoscritta la 
concessione con il comune di Varazze per l'utilizzo dei Campetti sportivi per un totale di euro – 1.795,20. 
 
PER QUANTO RIGUARDA l'incremento di euro 9.620,89 delle entrate derivanti da canone unico 
patrimoniale, si evidenzia che il canone di occupazione ordinario, ruoli 2024 ha mostrato un incremento 
significativo rispetto al 2023 a causa della maggiorazione tariffaria dovuta alla componente ISTAT 
passando quindi da un accertato 2023 di euro 263.984,00 ad un accertato 2024 di euro 278.910,70. 
 
Questa voce già da sola giustificherebbe l'incremento dell'entrata, tuttavia preme aggiungere 
considerazioni circa la variabilità dell'entrata negli anni di competenza esaminati che dipende da: 
1. quante nuove istanze per pratiche di passi carrabili, condotte, parallelismi, attraversamenti, interventi 

urgenti, occupazioni temporanee, nuove posizioni per cartelli pubblicitari, insegne di esercizio, etc. 
vengono richieste in corso d'anno n. pratiche trattate: anno 2023 n. 277,  anno 2024 n. 354; 

2. le dimensioni delle nuove posizioni, quindi le lunghezze delle condotte, ad esempio, che influiscono 
sulla superficie complessivamente occupata per i relativi scavi o le larghezze dei passi carrabili di 
nuova costruzione; 

3. la durata dell'occupazione; 
4. quante utenze raggiunte vengono dichiarate dai gestori di servizi pubblici e per i quali viene versato 

il canone patrimoniale Grandi Utenti (L. 160/2019). 
 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la seguente: 
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Attività di verifica e controllo 
In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, con 
riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e riscossione, 
rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi. In particolare, si precisa che le entrate tributarie di 
competenza provinciale non sono incassate direttamente dall'ente ma vengono riversate come di seguito 
dettagliato. 

▪ Imposta Provinciale di Trascrizione viene incassata dall'ufficio provinciale ACI-PRA al momento della 
richiesta di formalità al P.R.A., presso l'Ufficio dell'ACI-PRA o presso gli “Sportelli Telematici 
dell'Automobilista” (STA), che gestiscono la riscossione. 

▪ Imposta sulle Assicurazioni Contro la Responsabilità Civile viene versata alla Provincia da tutti i 
Concessionari della riscossione dei tributi, che la ricevono dalle società di assicurazione, con le 
modalità previste dal D. Lgs 237/97. 

▪ Il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente (TEFA) è applicato 
nella misura del 5% della TARI applicata dai comuni del territorio e incassato attraverso l’Attività della 
struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate di cui all'art. 22, comma 3, D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, 
che effettua lo scorporo dai singoli versamenti di quanto riscosso a titolo di TEFA, compresi eventuali 
interessi e sanzioni, ed il successivo riversamento alla Provincia. 

 
3.5.2. Spese 
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge che: 

 
Spese correnti 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 
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Spese per il personale 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2024, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 
- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 

rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 11.324.183,94; 
- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, 

con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non 
superare la spesa dell’anno 2009 di euro 359.256,32; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale 
come previsto dal comma 2 dell’art.23 del d.lgs. 75/2017, assumendo a riferimento l’esercizio 2015 non 
avendo l'Ente rispettato il patto di stabilità. Con le note prot. n. 58085/2024 (n.65970/2024 rett) e prot. 
n. 61297/2024 del 22/12/2023 si è proceduto alla costituzione del fondo per il salario accessorio del 
personale dipendente e dell'area della dirigenza. 

- il limite previsto dal decreto 11 gennaio 2022 con cui è stata data attuazione alle disposizioni di cui 
all’articolo 33 comma 1-bis del decreto-legge n. 34 del 2019 in base al quale in fase di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, le Province possono incrementare annualmente, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa consuntivata nel 2019 per l'anno 2024 di un 
massimo del 25% 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2024 rientra nei limiti di 
cui all’art.1, comma 557, 557 quater,  della Legge 296/2006 come indicato nella tabella che segue: 

 

Spese per il personale 

 Spesa media 
triennio 2011-2013 
(impegnato) 

Rendiconto 
2024 

Spesa intervento macroaggregato 1.01 12.893.054,31 6.465.817,03 

Contratti di collaborazione coordinata e continuativa 40.153,84  

Contratti di somministrazione lavoro – percorsi formativi 71.973,42  

Personale comandato  20.962,46 

Spesa per buoni pasto 190.705,59 82.706,94 

IRAP 812.342,34 413.103,73 

Totale spese di personale 14.008.229,50 6.982.590,16 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo. 
L'Organo di revisione ha verificato il rispetto del  limite previsto dal decreto 11 gennaio 2022 con cui è 
stata data attuazione alle disposizioni di cui all’articolo il comma 1-bis dell’articolo 33 del decreto-legge n. 
34 del 2019  in base al quale in fase di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, le province possono 
incrementare  annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa consuntivata 
nel 2019 per l'anno 2024 di un massimo del 25%. 
La spesa di personale riferita all'anno 2024 ai fini del decreto ministeriale è rappresentata nella tabella 
che segue: 
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media triennio 2011-20 Rendiconto 2024

Formazione Formazione 34.345,16 63.383,70

Missioni Missioni 16.391,31 2.945,37

Medicina Medicina 23.883,74 5.277,69

Compensi Commissioni concorso Compensi Com 0,00 3.190,00

Iscrizione Albo Iscrizione Al 540,00 1.542,46

spese di cui al macro aggregato 1.03 non indicate in tabella per omogeneità di dati con la media 
del triennio 2011-2013 così determinate:

SOSTENIBILITA' FINANZIARIA DM 11.1.2022

D.M. 11.1.2022

FASE 1 POPOLAZIONE FASCIA

PROVINCIA DI SAVONA 267.621,00 B

FASE 2 FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 Art. 3

A <250.000 20,08

B 250.000-349.999 19,1 valore soglia

C 350.000-449.999 19,1

D 450.000-699.999 19,7

E 700.000> 13,9

FASE 3 9,98

Spesa complessiva di personale rendiconto 2023

U1.01.00.00.000 6.421.124,13

U1.03.02.12.001 0

U1.03.02.12.002 0

U1.03.02.12.003 0

U1.03.02.12.999 0

Entrate correnti rendiconto 2021 59.573.224,91 Art. 2

Entrate correnti rendiconto 2022 66.238.611,26

Entrate correnti rendiconto 2023 69.754.197,45

Media entrate 65.188.677,87

FC.D.E. Bilancio di previsione 2023 (ultima annualità considerata, ex art. 2, lett. ‘ b ‘) 834.859,31

Media entrate al netto F.C.D.E 64.353.818,56

OBIETTIVO Art. 4, c. 1, lett. ‘ b ‘
19,1

Calcolo spazi finanziari assunzionali

Media entrate (2021-2023) al netto dell’ FCDE X 19,10 12.291.579,35 Art. 4, c. 3

Spesa di personale 2024 7.058.929,38

spesa di personale rendiconto 2019 5.997.934,18

spesa di personale rendiconto 2019 X 25% 1.499.483,55 Art. 5

SPESA MASSIMA POTENZIALE 2024 7.497.417,73

RAFFRONTO % ENTE 
CON % TABELLE

RAPPORTO SPESE DI PERSONALE/MEDIA ENTRATE AL NETTO 
DELL'F.C.D.E.

NON SUPERARE IL RAPPORTO TRA SPESE DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI AL NETTO 
DEL F.C.D.E

Limite spazio finanziario 
anno 2024 pari al 25% della 
spesa di personale 
rendiconto anno 2019

media triennio 2011-2013 

Irap per commissioni concorso non presente 1.938,00

Spese di cui al macroaggregato 1.02 non indicate in tabella per omogeneità di dati con la media del 
triennio 2022-2013 così determinate

Rendiconto 
2024
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Spese in c/capitale 
La comparazione delle spese in conto capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia: 

L’Organo di revisione ha verificato che: 
-  nel rendiconto 2024 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 

IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento 

-  per l’attivazione degli investimenti sono state utilizzate tutte le fonti di finanziamento di cui all’art. 199 
Tuel. 

 

3.6. Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto nel corso del 2024 al riconoscimento e 
finanziamento di debiti fuori bilancio per euro  € 53.595,29 interamente di parte corrente e detti atti sono 
stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 
Legge 289/2002, c. 5; 

 
Tali debiti sono così classificabili: 

 
Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati: 
1. riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro zero. 
2. riconosciuti debiti fuori bilancio e in corso di finanziamento per euro zero. 
3. Segnalati due debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per complessivi euro 5.739,65 per i 

quali l'Ente ha previsto apposito accantonamento nel risultato di amministrazione. 

 
L'Organo di revisione ha ricevuto le attestazioni relative ai debiti fuori bilancio al 31/12/2024 da parte dei 
Dirigenti dalle quali emerge che per il Servizio Legale risultano i due debiti fuori bilancio, sopra richiamati, 
emersi nel dicembre 2024 che verranno ripianati nel corso del 2025. 

 

4. ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

▪ l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento, ha rispettato 
le condizioni poste dall’art. 203, co. 1, TUEL, come modificato dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

▪ nel corso dell’esercizio considerato l’Ente ha effettuato nuovi investimenti finanziati da debito e in tali 
casi l’Ente ha provveduto agli adempimenti di cui all’art. 203, comma 2, TUEL, con riferimento 
all’adeguamento del DUP e all’adeguamento delle previsioni del bilancio degli esercizi successivi per 
la copertura finanziaria degli oneri del debito e per le spese di gestione dell’investimento; 

 

4.1. Concessione di garanzie o altre operazioni di finanziamento 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di 
patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi partecipati e/o a favore di 
soggetti diversi dagli organismi partecipati. 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha somme derivanti dall’indebitamento, che si riferi-
scono ad economie rilevate in conto degli investimenti realizzati con le risorse ottenute, mantenute a 
residuo passivo in violazione del principio di competenza finanziaria di cui al Principio generale della 
contabilità finanziaria n. 16, All. 1 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che nel fondo pluriennale vincolato non sono riportate somme deri-
vanti dall’indebitamento e non movimentate da oltre un esercizio. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che non esistono somme derivanti dall’indebitamento affluite nella 
quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2024. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 
del TUEL ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 
Nella tabella seguente è riportato il rispetto del limite di indebitamento: 

 
Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo per accensione di prestiti: 
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L’indebitamento dell’Ente per accensione di prestiti ha avuto la seguente evoluzione: 

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

 
L’ente nel 2024 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

4.2. Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 
 

5. RISULTANZE DEI FONDI  CONNESSI ALL’EMERGENZA 
SANITARIA 

L’Organo di revisione ha verificato che: 
- nel caso di accertamento dai dati riepilogativi della verifica a consuntivo “risorse Covid” di cui agli 

allegati C e D del DM 19 giugno 2024 di un’eccedenza complessiva di risorse, l’Ente ha vincolato nel 
risultato di amministrazione l’importo corrispondente alle somme da acquisire al bilancio dello Stato 
nel quadriennio 2024-2027 al netto della quota annuale restituita nel 2024; 

- l’Ente ha contabilizzato correttamente le operazioni di restituzione in base a quanto previsto dall’art. 
3 del DM citato. 

 

 
 

6. RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 
Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate 
 
Crediti e debiti reciproci 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del D. Lgs.118/2011, ha proceduto alla verifica 
delle partite debitorie e creditorie tra l’Ente e gli organismi partecipati, i prospetti dimostrativi di cui al 
predetto art. 11, comma,6, lett. j), D. Lgs. 118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli 
organismi partecipati sono stati asseverati  oltre che dal Collegio dei Revisori della Provincia di Savona, 
anche dell’organo di controllo delle società partecipate da Questo Ente. 
 
Non si possiedono informazioni in merito ai bilanci relativi all’esercizio 2024 per le società partecipate 
FILSE, IRE, SPES e TPL poiché i bilanci non sono ancora stati approvati. 
 

Esternalizzazione dei servizi 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, non ha proceduto ad esternalizzare alcun servizio pubblico locale 
o, comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enti e società partecipati/controllati, 
direttamente o indirettamente. 
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Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, non ha proceduto alla costituzione di una nuova società, nè 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie. 
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’Ente, con deliberazione n. 95 del 17/12/2024 del consiglio provinciale, ha provveduto all’analisi 
dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne 
ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 
 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio 

L’Organo di revisione, richiamato quanto sopra riportato nel paragrafo “Crediti e debiti reciproci” in merito 
allo stato di approvazione dei bilanci delle società partecipate non possiede informazioni in merito ad 
eventuali perdite. 
 
 
 
 

7. CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto: 

∙ all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 in modo da evi-
denziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire la ri-
levazione unitaria dei fatti gestionali; 

∙ alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011; 

∙ all’adozione della matrice di correlazione, pubblicata sul sito Arconet https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-

I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/piano_dei_conti_integrato/, per il raccordo tra contabilità finanzia-
ria e contabilità economico-patrimoniale; 

∙ alla presentazione di un apposito emendamento del Presidente in relazione ai prospetti economico-
patrimoniali, in relazione ed avuto riguardo a quanto infra (il presente parere ne tiene già conto). 

 
L’Organo di revisione ha verificato che gli inventari sono aggiornati con riferimento al 31/12/2024. 

Inventario di settore Ultima data di aggiornamento 

Immobilizzazioni immateriali 31/12/24 

Immobilizzazioni materiali di cui:  

∙ inventario dei beni immobili 31/12/24 

∙ inventario dei beni mobili 31/12/24 

Immobilizzazioni finanziarie  

Rimanenze  

 
Le risultanze dello stato patrimoniale al 31.12.2024 sono così riassumibili: 

 
Le principali variazioni rispetto all’esercizio 2023 sono meglio dettagliate nella relazione illustrativa al 
rendiconto della gestione 2024. 
Si dà atto che l'importo del “Fondo rischi ed oneri" (indicato nel prospetto dello “Stato Patrimoniale 
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passivo”, approvato dall'organo esecutivo con decreto n. 75/2025) ammontava ad euro 1.327.990,88 
anziché 1.333.730,53 poiché non comprendeva l'importo di euro 5.739,65 (per accantonamento "Debiti 
fuori bilancio non riconosciuti al 31/12/2024"). 
La presente relazione riporta già il dato corretto e l'ente darà atto di tale modifica nella delibera di consiglio 
di approvazione del Rendiconto 2024. 

 
I crediti sono conciliati con i residui attivi nel seguente modo: 

 
I debiti sono conciliati con i residui passivi nel seguente modo: 
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Le variazioni di patrimonio netto sono così riassunte: 

 
I fondi rischi rispetto ai fondi accantonati nel risultato di amministrazione sono così conciliati: 

 
Le risultanze del conto economico al 31.12.2024 sono le seguenti: 

 
 

 

8. PNRR e PNC 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato le risorse PNRR-PNC in 
base alle indicazioni di cui alla FAQ n.48 di Arconet nonché ha correttamente perimetrato i capitoli di 
entrata e di spesa secondo le indicazioni del D.M. MEF 11 ottobre 2021. 

In particolare, nel rendiconto 2024 risulta quanto segue: 

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 in

fo
rm

at
ic

o 
so

tto
sc

ri
tto

  d
ig

ita
lm

en
te

 d
a 

ro
be

rt
o 

be
na

ti,
 r

ob
er

to
 b

en
at

i, 
M

A
SS

IM
O

 A
L

B
E

R
G

H
I,

 M
A

SS
IM

O
 A

L
B

E
R

G
H

I,
 M

ar
co

 R
os

si
, M

ar
co

 R
os

si
.

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
02

72
89

/2
02

5 
 d

el
  1

5/
05

/2
02

5



Provincia di Savona - Rendiconto 2024 - Relazione dell’Organo di Revisione 27 di 29 

 

Nel triennio 2025/2027, oltre alla prosecuzione degli interventi di cui sopra, sono previsti anche i seguenti 
interventi. 
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9. RELAZIONE DELL'ORGANO ESECUTIVO AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione dell'organo esecutivo in aderenza 
a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione è composta da 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi, 

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri, 

d) il conto economico, 

e) lo stato patrimoniale. 

Nella relazione sono illustrati, i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

 

10. RACCOMANDAZIONI 
 

In relazione a quanto sopra il Collegio dei revisori raccomanda: 

a)  l’adozione delle misure ritenute idonee ed utili per la riscossione dei residui attivi; 

b)  l’attivazione dell’interlocuzione con Regione Liguria per la definizione delle reciproche posizioni, a 
maggior ragione se risalenti nel tempo (anche alla luce dell’accantonamento effettuato); 

c) il sistematico aggiornamento/monitoraggio del contenzioso; 

d) il monitoraggio e rispetto dei termini di pagamento. 
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11. CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la 
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime 
giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 
2024 (tenuto conto dell’emendamento presentato). 

 

Savona, 16.04.2025 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Marco Rossi 
firmato digitalmente 

 
Massimo Alberghi 

firmato digitalmente 
 

Roberto Benati 
firmato digitalmente 
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